DEL'DOMINIO ECCLESIAST. 4rs.
do fotto il precedente Governo poterono. ris
tornare in patria, e alle lor Cafe. Fino al
1420 fi foftennero fra' mille domeftici diffi-
dj i Bolognefi. 'Ma ftretti dalle armi Pon- 1420
tificie, e vedendo di non poter a lungo du-
rarla, radunato un Configlio Generale , ri-
tornarono alla ubbidienza del Papa. Gabriel-

Io Condulmero. ne prefe il pofleflo a nome
della Santa Sede. Ma paflati otto foli an- 1428
ni, un nuovo tumulto tolfe un’altra volta
Bologna di mano al Papa Martino V ; il
quale pero parte coll’armi, e parte co’ Trat- 1429
tati la riebbe’ ben prefto , mandando cola
per fuo Legato il Cardinal Cosri . Ma chi
lo crederebbe 2 L’ anno feguente per nuova 1430
follevazione fu effo Legato coftretto ad ufcir-
fne; e un altro folo anno dopo la Citta ri-
tornd alla ubbidienza del Papa. Cosi on-
deggiando fra varie vicende , occupata nel
1438 -dal famofo Niccolo Piccinino Capitano 1438
del Duca di Milano per trama ordita da’
Zambeccari, e da altri Nobili, indi liberata
per valore de’fuoi Cittadini , e cogli 2juti
de’fuoi Alleati nel 1443. finalmente dopo
graviffimi torbidi fufcitati dalla pofiente Fa-
miglia de’ Canedoli, nel 1447 fi diedero vo-1447
lontarj i Bolognefi al Pontefice Niccolo: Ve
ch’ effendo ftatolor Vefcovo, era anche daeffi
molto amato , en’ ebbero vantaggiofe , e ono-
revoliffime condizioni.N& qui non oftante eb-
bero. fine le vicende di Bologna. Ritorno
indi a non molto in libertd; pofcia ricadde
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